
 

REPUBBLICA DI SAN MARINO 
 
DECRETO DELEGATO 1 agosto 2011 n.122 
 
 

Noi Capitani Reggenti 
la Serenissima Repubblica di San Marino 

 
 
 
Visto l’articolo 28, comma 5, della Legge 31 marzo 2010 n.73; 
Visto l’articolo 6, comma 1, del Decreto Delegato 28 giugno 2010 n.122; 
Vista la deliberazione del Congresso di Stato n.45 adottata nella seduta del 25 luglio 2011; 
Visti l’articolo 5, comma 3, della Legge Costituzionale n. 185/2005 e gli articoli 8 e 10, comma 2, 
della Legge Qualificata n.186/2005; 
Promulghiamo e mandiamo a pubblicare il seguente decreto delegato: 
 
 
 

MODIFICA DELL’ART.2 DEL DECRETO DELEGATO 28 GIUGNO 2011 N. 100  
“PROROGA INCENTIVI PER L’AUTOIMPRENDITORIALITÀ” 

 
 
 

Articolo Unico 
 

L’articolo 2 del Decreto Delegato 28 giugno 2011 n. 100 è così modificato e integrato:  
 

“Art. 2 
 

Possono godere degli incentivi di cui al Decreto Delegato 28 giugno 2010 n.122 i lavoratori, 
beneficiari dei trattamenti di sostegno al reddito di cui all’articolo 2 del citato decreto delegato, che 
intraprendono un’attività di lavoro autonomo nella forma di attività libero-professionale ai sensi 
della Legge 20 febbraio 1991 n. 28 “Legge quadro relativa alla disciplina delle libere professioni”. 

Per i soggetti di cui al precedente comma le modalità di richiesta per l’accesso ai benefici 
dovranno prevedere la presentazione di apposita richiesta di iscrizione all’Ufficio del lavoro che, 
accertata l’esistenza dei requisiti previsti dalla normativa vigente, provvederà all’iscrizione nel 
registro dei liberi professionisti ed al rilascio del Codice Operatore Economico.  

Inoltre i soggetti di cui al comma 1 dovranno consegnare unitamente alla documentazione 
prevista la richiesta di cui all’allegato 1 del presente decreto. L’Ufficio del Lavoro dovrà inviare 
copia agli uffici competenti ovvero all’ufficio contributi dell’ISS informando del rilascio del Codice 
Operatore Economico.   

Limitatamente ai soggetti di cui al comma 1 le modalità di erogazione sono operative a far 
data dal rilascio del Codice Operatore Economico e sono analoghe a quelle previste dall’art. 4 del 
Decreto n.122/2010. 

Ai soggetti di cui al comma 1 con riferimento al rilascio del Codice Operatore Economico si 
applicano le disposizioni previste dall’art. 5 del Decreto n.122/2010.  



Sarà compito della sezione Ispettorato al lavoro effettuare le opportune verifiche di cui al 
comma precedente.”. 
 
 
 
Dato dalla Nostra Residenza, addì 1 agosto 2011/1710 d.F.R 
 
 
 

I CAPITANI REGGENTI 
Maria Luisa Berti – Filippo Tamagnini 

 
 
 

IL SEGRETARIO DI STATO 
PER GLI AFFARI INTERNI 

Valeria Ciavatta 
 
 
 
 
 
 

 2



 
ALLEGATO 1  

 
 
 
 
 
Spett.le  
 
UFFICIO DEL LAVORO 

Sede 

  

 
 

RICHIESTA PER ACCEDERE AGLI INCENTIVI PER L’AUTOIMPRENDITORIALITA’ 
AI SENSI DELL’ART. 28 DELLA LEGGE 31 MARZO 2010 N. 73  
 

Il/La sottoscritto/a ......................................................................................................................... 
nato/a a .....................................................il ..............................cod. ISS ..................................... 
residente in .............................................Via ...................................... Tel.................................... 
e mail ..........................................................Fax .................................................  
in qualità di lavoratore destinatario di trattamento di sostegno al reddito di cui al Titolo II, capo III 
“Indennità Economica Speciale per mobilità” (Legge 31 marzo 2010 n. 73), richiede l’accesso agli 
incentivi per l’autoimprenditorialità ai sensi dell’art. 28 della Legge 31 marzo 2010 n. 73 per 
intraprendere una attività soggetta a libera professione .......................... (indicare di quale 
professione si tratta) come da richiesta allegata.  
Il sottoscritto si impegna ad iniziare l’attività immediatamente al rilascio del Codice Operatore 
Economico.  
Il richiedente è consapevole delle responsabilità e sanzioni previste dalla Legge n.73/2010 e in 
particolare che in caso di mancato svolgimento dell’attività per la quale è stato rilasciato il relativo 
Codice Operatore Economico ovvero si trovi in situazione volta a favorire o a tentare di favorire 
l’ottenimento di prestazioni indebite o di maggiori entità rispetto a quelle dovute e nel caso sussista 
una omissione qualificabile come reato resta l’obbligo di segnalazione all’Autorità Giudiziaria e le 
somme percepite dall’ISS a titolo di Indennità Economica Speciale debbono essere immediatamente 
restituite rivolgendosi ai servizi preposti sempre dell’ISS.  
La presente richiesta costituisce rinuncia ad ogni indennità economica di cui al comma 4, dell’art. 
28, della Legge n.73/2010. 
 
 
 
 
DATA e Firma___________________________  
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